

  

    

      

    

  




[image: Image]




Titolo | Il piccolo bastardo


Autore | Miriam Macchioni


ISBN | 9788892618275


Prima edizione digitale: 2016


© Tutti i diritti riservati all’Autore


Youcanprint Self-Publishing


Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE)


info@youcanprint.it


www.youcanprint.it


Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.


Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




PROLOGO


Questo è il racconto di un personaggio molto speciale. La sua sensibilità l’ha caratterizzato in maniera del tutto particolare. È un tipo introverso, chiuso, amante della tranquillità. Un soggetto che nonostante il suo atteggiamento aristocratico e critico si è sempre rivelato molto buono e alla sua maniera, affettuoso. Desidero tramandarvi la storia della sua vita, dalla nascita a oggi, così com’è, senza apporvi nessun giudizio o modifica. Le pagine di questo diario sono ricche di sentimenti, capaci di emozionare ogni cuore, anche il più duro. Una storia che racconta il presente e il passato, tra ricordi, nostalgie e speranze per un futuro migliore.




INTRODUZIONE


Questo è il racconto della mia vita. La mia esistenza non mi ha offerto da subito una vita agiata. Ho affrontato brutti periodi e momenti di sconforto e sgomento. Sono stato triste e molte volte mi sono chiesto perché fossi nato, per quale motivo dovessi soffrire così. Sono un tipo molto sensibile, abbastanza equilibrato e molto buono. Sono anche chiuso, introspettivo e solitario. Quello che vi voglio raccontare sono i sentimenti, le emozioni travolgenti e i pensieri che hanno attraversato la mia mente sia durante i momenti difficili, sia quando il sole sembrava sorgere e tutto andava a gonfie vele. È la storia della mia vita, e quella delle mie impressioni. Sono un soggetto un po’ apprensivo e tutto mi turba. Sono sempre in ansia per il timore che possa accadere qualcosa di brutto, forse proprio perché l’inizio della mia vita è stato un po’ traumatico. Sembro scontroso e malinconico, ma questo è solo dovuto alla paura che mi porto dentro. È difficile da allontanare e sto sempre in allerta. Anche adesso che sono adulto e sono circondato da persone che mi vogliono bene e da amici simpatici, ho sempre il terrore che possa succedere il peggio. Cerco di cambiare ma mi è molto difficile. La paura di perdere le persone care e tutto ciò cui tengo, è sempre in agguato. In certi momenti sono così stressato che mi viene la dermatite. Spesso sono vittima di attacchi di tosse che non mi danno tregua. Insomma dovrei calmarmi un pochino, ma non sempre è facile e possibile. Ognuno di noi fa il meglio che può e in questo momento della mia vita cerco di dare il massimo per correggere i miei difetti. A volte mi rendo conto, di essere anche un po’ troppo geloso. Lo so, non sono perfetto, ma chi lo è del resto? A volte mi sento un po’ uno scherzo della natura, giusto perché sono nato il 1° Aprile del 2008.


Andiamo, però, per gradi. Iniziamo il racconto da quando arrivai felice sulla terra ferma, dalla pancia della mamma. Lì dentro eravamo un po’ stretti perché lo spazio era angusto e noi eravamo quattro fratellini. Quando nacqui, era un bellissimo giorno di primavera e il sole brillava nel cielo azzurro mare. Tutto sembrava essere di buon auspicio, ma le cose non sono sempre come noi ci immaginiamo. Non credevo di certo che la mia felicità sarebbe durata poco.




LA MIA NASCITA
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“Sto per nascere, che bello!”, era il mio pensiero mentre seguivo la via d’uscita che mi avrebbe portato alla luce. Non sapevo che fosse una così bella esperienza! Mi viene quasi da piangere al ricordo ma non so se posso farlo; forse in altre circostanze e tempi l’avrò anche fatto ma non ora! Adesso desidero sorridere! Sono emozionato ma non riesco a esprimerlo. Sono qui insieme agli altri miei fratellini, uno più bello dell’altro. Siamo tutti diversi. La nostra mamma ora ci sta nutrendo e ci vuole bene, lo sento. “Che angoscia però, perché mi sento così strano?”. “Uffa, eppure poco fa ero al settimo cielo. C’è qualcosa che non mi piace e non lo comprendo. Sento voci, ma non capisco cosa dicono.”. Sono piccolino, l’ultimo nato di quattro fantastici esserini, teneri e dolci. È stato un parto travagliato, la mamma è stanca ma ci nutre con amore. Nell’aria vibra qualcosa di negativo. Per ora però, ho solo molta fame e succhio, come un forsennato, il mio lattino. Lo devo condividere con gli altri ma non è un problema, ce n’è per tutti. Le mamme sono davvero una forza della natura. Dovrebbero dare loro un premio; sì, se lo meritano! Fanno sempre molto per i loro figli, a volte anche troppo. Le mamme svolgono sempre lavori encomiabili, curano i loro piccoli, li allattano, insegnano loro a giocare e anche a interagire con il creato e le sue creature. Se non ci fossero, dovrebbero inventarle. Ma la natura pensa a tutto e ce le ha offerte. Che bello avere una mamma! Vorrei avercela per tutta la vita, ma quando si è indipendenti, è giusto prendere la propria via, il proprio destino. Così è fatta la nostra esistenza! Il ciclo vitale è un cerchio: si nasce, si cresce, si diventa adulti e poi si lascia il corpo fisico; ma il bello è che ci siamo sempre. Cambiamo corpo come un abito, ma siamo tutti esseri immortali. Il nostro soffio di vita è sempre in perfetta armonia con il creato ed è pronto a reincarnarsi in qualche altro corpo se non abbiamo terminato la nostra crescita evolutiva. Una volta liberati, allora forse, non cercheremo più un corpo. Questo ci serve solo per continuare a imparare la lezione. Il meraviglioso mondo che si manifesta ai nostri occhi è un laboratorio dove imparare a vivere, in armonia con il divino. Ora sono qui, appena nato e mi chiedo del perché della vita. Non è un po’ troppo presto? Mi sento già grande, adulto e maturo, ma sono solo uno scricciolo che non riesce a muovere nemmeno gli arti. Ecco qualcuno mi ha preso in braccio e mi accarezza, dicendomi che sono carino, poi fa lo stesso con i miei fratelli. Non so chi sia, non lo conosco, comprendo che è molto dolce e ci ama molto. Non mi sembra un adulto. Forse ha qualche anno in più di me, non penso sia tanto grande. È una femminuccia; mentre io sono un maschietto. Mi sono dimenticato di dirvelo. Siamo due maschietti e due femmine: belli come il sole. Ora però, sento una voce più forte e stizzita che dice che non è possibile tenerli. “Tenere chi?”, mi chiedo! La bambina piange e la mia mamma si accoccola ancora più vicina a noi come per volerci abbracciare tutti, insieme. Ci vuole tenere tranquilli perché ha compreso che qualcosa di brutto sta per accadere. Qualcuno dice che prima bisogna aspettare lo svezzamento e poi si vedrà. A quanto comprendo in questa casa non ci possiamo rimanere. “Perché?” mi domando. “Che male abbiamo fatto?”. È come se mi venisse da vomitare. Infatti, mentre i miei fratelli continuano imperterriti a nutrirsi, io preferisco rimanere in un angolino solo. Ho voglia di pensare. Faccio finta di dormire, così nessuno mi può disturbare e così immagino e sogno. Sono un tipo particolare, amo visualizzare cose meravigliose e fantastici accadimenti, poi però tutto nella mia vita va al contrario. Mi sto già chiedendo che esistenza sarà mai la mia. Sì, sono un tipo introspettivo e cerco sempre di comprendere cosa sta accadendo intorno a me. Sono piccolo ma diverso, lo sento. Mi sto accorgendo anche che qui non siamo tanto al sicuro. Ci sono cattiva energia e una brutta aria. Forse sto sognando, oppure sono stanco del parto. In effetti, è stato un po’ faticoso. Ero impaziente di uscire, ma c’erano prima i miei fratellini, quindi ho dovuto aspettare e il posto non era dei più comodi! Ci sono volute molte ore prima che riuscissi a vedere la luce del sole. Ero così contento e ora mi sento angosciato. Non capisco molto bene dove sono, mi sento soffocare. È come se presagissi qualcosa di poco piacevole. Sì, io sono molto sensibile, introverso ed empatico. Comprendo molto bene le emozioni altrui, sento l’energia, e quando è negativa, mi fa brontolare il pancino. Ora sono in subbuglio e mi scappa la cacca. Forse ho mangiato molto. Quando sono nervoso, mangio tanto e poi tutto mi rimane sullo stomaco. Ora sono in braccio alla bambina che non capisco chi sia, ma con lei sto bene. Passano i giorni e mi sento sempre un po’ strano. Ci sono alti e bassi che mi destabilizzano un pochino. Per fortuna c’è sempre lei, la bambina che mi coccola e tutto allora mi sembra meraviglioso. Sono venuti a visitare noi e la nostra mamma. Sembra che stiamo tutti molto bene. C’è sempre però quella voce cattiva che dice che a breve dovremmo prendere il volo. Chissà cosa significa tutto questo. Ho paura per i miei fratellini e per la mia mamma. Quell’antipatica, lo sento non farà niente di buono. È cattiva e sgrida sempre anche la mia amichetta. Sì, la bambina con noi è proprio carina. Poi però, arriva la strega e chiama: “Angela, hai finito?”. Ha sempre qualcosa da farle svolgere, pur di non permetterle di passare il tempo con noi. Eppure lei è molto buona, accudisce la mia mamma e l’aiuta a curarci. Insomma alla fine siamo in quattro; non è semplice tenerci tutti sotto controllo. A volte, noi figli non ci comportiamo bene, ma non facciamo apposta. Spesso siamo indisciplinati, solo perché vogliamo correre, conoscere il mondo. Siamo piccoli e pieni di energia che dobbiamo utilizzare per crescere e quando trotterelliamo di qua e di là per divertimento, non è per fare arrabbiare le nostre mamme. Loro sono un po’ apprensive a volte e così ci richiamano all’appello. Spesso facciamo finta di non sentirle, poi, loro arrivano e ci prendono con la forza. Non ci fanno male, però ci costringono a stare sotto il loro occhio vigile. La mia mamma è molto brava, ma non tutte lo sono. Per esempio quella di Angela è una megera. Lei, invece, è tanto buona. Spesso ci porta al parco tutti, insieme. Con lei e la nostra mamma ci divertiamo molto. È bello stare all’aria aperta. Sento però che a breve tutto ciò finirà. Angela spesso piange e non so il perché. Non capisco perché io e i miei fratellini ci troviamo in questa situazione. La mia mamma è impotente, non può fare nulla e spesso la sento piangere. Mentre ci allatta, le scendono le lacrime. Mi sento incapace di agire e ciò mi rende l’esistenza impossibile. Questa situazione mi sta dando dei problemi anche dal punto di vista fisico. Mentre prima mangiavo troppo, ora invece non mi va nulla; sono un po’ magro, almeno così mi sento dire. La strega mi odia e continua a farmi i dispetti. Dice che sono il peggiore, che sono insignificante. Si lamenta anche del mio colorito, insomma di me non le piace proprio niente. La mia mamma sembra accorgersene e mi tiene sempre vicino, ma la megera, ho capito, vuole liberarsi di noi. Oramai abbiamo tre mesi e lei non ha intenzione di darci altro sostentamento. “Bisogna prendere dei provvedimenti!”, ecco cosa ha detto l’altro giorno, proprio mentre mangiavamo. Il poco che ho mangiato mi è rimasto tutto sullo stomaco. Sembra che ai miei fratelli non interessi. Loro sono sempre felici, forse non hanno ben compreso che tra poco non avremmo più né una casa, né un’amica. Forse neanche la nostra mamma.
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